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L'Italia, secondo l'ISTAT, detiene il primato europeo, insieme 

alla Romania, del tasso di povertà minorile più alto. Questo 

triste dato non può stupire. E purtroppo è molto difficile anche 

rendere visibile l'assoluta necessità di invertire la rotta, perché i 

bambini entrano nei media solo per casi eclatanti e non per le 

loro reali condizioni di vita.  

Nelle ultime manovre finanziarie sono stati sottratti  660 milioni 

di euro alle famiglie, ai bambini e agli adolescenti e cancellato 

lo stesso Fondo per l'infanzia e l'adolescenza. Lo stesso 

Ministero per la Famiglia è stato abolito. Abbiamo presentato 

degli emendamenti per ripristinarli, contestando la stessa carta 

sociale che, per le modalità con cui viene erogata,  finisce per 

aggravare ulteriormente la povertà minorile, visto che per i tre 

quarti è concentrata al Sud ed è propria delle famiglie con più 

figli. 

Nelle prossime settimane avremo un appuntamento a Palermo 

proprio sulla povertà minorile. 

Il governo deve agire e la prima cosa che deve fare è varare 

immediatamente il Piano d'azione per l'infanzia e l'adolescenza 

richiesto da tutte le organizzazioni che si battono per i diritti dei 

bambini. 
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